
FONDI POLITICI 

 

FONDO GIUSEPPE ROMITA 

 

Nato a Tortona nel 1887 e morto a Roma nel 1958, Giuseppe Romita fu rappresentante di primo piano del 
socialismo prefascista in Piemonte per divenire, dopo lunghi anni di confino sotto il regime, uno dei più noti 
ministri nei governi del dopoguerra. (Cfr. Federico Fornaro, Giuseppe Romita. L’autonomia socialista e la 
battaglia per la Repubblica, Milano, Franco Angeli, 1996, pp. 252) 
 
 
Date estreme  1945-1957  

Consistenza  20 buste per metri lineari 2,00 

Tipologie  Manoscritti, dattiloscritti, ciclostilati  

Consultabilità  Si, con riserva 

Strumenti di consultazione  Inventario a stampa (sulla parte del fondo sotto descritta) 

Struttura  Provvisoriamente collocato in buste  

Descrizione  

Documenti politici 78 documenti, dal 4 febbraio 1949 all'8 marzo 
1951, concernenti il processo di unificazione dei vari movimenti 
della diaspora socialista 
Corrispondenza 103 documenti relativi agli scambi epistolari tra 
Romita ed altri esponenti politici, dal 20 aprile 1948 al 7 aprile 
1953. 
Panorama socialista 52 documenti di carattere organizzativo 
sugli ultimi mesi di vita - dal 15 ottobre al 28 novembre 1949 - del 
qindicinale fondato da Romita. 
Consiglio comunale di Roma 52 carte su alcuni interventi di 
Romita nelle vesti di consigliere comunale di opposizione, dal 5 
novembre 1947 al 12 febbraio 1948. 
Commissione di epurazione 66 documenti su alcuni casi discussi 
dalle Commissioni, dal 13 gennaio 1945 al 15 febbraio 1947. 
Ministero dell'Interno Pratiche varie. 1945-1946. 621 carte 
di corrispondenza della segreteria particolare di Romita a carattere 
prevalentemente amministrativo dal 20 luglio 1945 al 23 luglio 
1946. 
Dopoguerra. 1946-1957 Pratiche varie. 253 carte di 
corrispondenza dall'11 aprile 1946 al 23 dicembre 1957.  

 


